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CtzwM nob. Ange lo 
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Bi«IÌo dott. e i ò v a u l a l 
Bebns t e l l o dott. 'Frttn«e«c(» » 
B m a n e l l i prof. C a r l o » 

^nlwa^v'g** conte « l ' inseppeì «j 
Se«pi«i dott- A n t o n i o . »_|i_̂  
IfaneetCi C e l a r e Y'^'^ 

COiNSltìLliail I*U0V1N€XAL1 
f \ -

I 
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saper qualche cosa fli concrèto a mi 
jDOfilrÀ, fatta, coiU, njaugiata o bon 
digerita. 
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Non crediamo Incorrer taccia di 
presuntuosi ujauifesiantio la speranza 
che il voto di LÌomaiù f>arà un si^c-
cesso ìier la lista del candidati, che 
noi proponiamo. * 
, lie. dÌBpOP'izioni non dubbie della 
maggioranza dcgii;elettori a favola 
di quei candidati, che offrono mag
giori garaii/ìe Hi ̂ oridiV o di assen
natezza, 0 elle firomettono alla Pro-
•vinciaeal Comune un'amministra-
ziono î apRiai ordinata^ liberale, ma 

lasciare il Congresso qualora vi sì di
scutesse la ccfsione di territorio alla 
Gr^ia. 

Se questo dtio aoUzie, ina prfrK ĵpa!-
meflto la prima, nono conformi alla 
Ycrìth^ il Congro^sOt invece di progre
dirò versolo scopo della paciflcàaiiono, 
cho tutu dicono dì "desiderare^ avreb
be fatto non un passo, ma un salto 
itìdleiro non indifferente, come (itelTó 
che manda per aria il castello deìlà^ 
Bulgaria cif^-balcana, e Irans-bnlcana, 
Difatti la RusKia non consentirà mai 
a i turclii di occupare fortezze sul Dar-
nubio, anzi 9Ì era parlato della loro 
demolizìbno immediata, né ci sarebbe 
ragione dì aver accolto la Grecia al 
Congresso, ee iinu avep^e qTralclie cosa 
jda guadagnare per la sUa' indìpen^ 
denza, 

n Daf/i/ Tek'graph ne sojjgiongo gi„dÌ!:Ìosa, sono indizio sicuro olio 
un 'a l t ra : cìie cioè i notabili di Krze- ' qt,ena spnranza non resterà deluda, 
rum hanno dirotto aJ Congresso una j ju que,*̂ ((t citladeJla, come la chia-
peijzione a/lìnchÒ ì russi sgonibej-ino. ^3^0 i nostri avrersarii, del partito 
prontamente quella città. Quel Hon-1 jnodorato, le^seiitinelle vegliano at-
greaso in una parola sarebbe condan-: tentamejile affinchè nessun ìngreFfO 
nato al lavoro di Penelope; anzi nep- rèsti apeHo a quppli elementi, che, 
pur una delle questioni più importanti ^ ^na yolta introdotti, possono sconvòlà 

I dispacci di ieri, e quelli pervenuti scuiJia risolta, ê  torna dactìàpo l'idea ; pere l'andamento regolare doli' àm-
aieila notto hanno un po'raiTreddate '=^^ Beaconsfìeld lavori per distrng- . ministrazìòno con teorie avvontateV 
le pacincho impressioni ricevuto dalle ' ^cre a Berlino X patti già conclusi a con progetti insanì, per ridurre pìii' 
««*(,(„ A^\ ™ìf.».T.l T.V«,.o,l6titi Sili finn- ; X.ondra fra Schu-waloIT e Safisbury, : tnrdì la rittadoiia in k l i Cftndi7iftni 

tutto l6,c9;i}ìiuiste, c5]0 sono il patri-
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notialo dei giorni precedenti sul Con- e Safisbury, : tardi la cittadeiia in tali condizioni 
gresso. È'vero che tinei dispacci non '"'af̂ sun f̂ e pubMicatì più tardi colfa- ; aà doversi arrendere, corno tanfo al-' 
hanno uB carattere nò ufflcialo, nei 1 _ _ . '"OSO mentoraittìifm del Olohe. J tre, neile mani di un barbaro nemi-
afflcioBO, e noD sono che gli estratti j È uri ibis redibis, d^l quale, secondo co, ìl disavanzo. 
delle opinioni di giornaiì, la maggior \ noi. non ha nessuna colpa.il Congres- ' Xe sentinelle vég7Ìano affliicbè nei 
liarte inglesi; m a è certo che se ìa j.so, e non ne hanno alcuna ì govei-nl,, Catri Consigli del Comune e della ; 

a mante^l rispettivi,, che vi sono rappresentali. - Provincia non 's'infroducano 
ttorsì colfluona coim il giorno prì- i Una volta che il patio del segreto fa elementi, che, i8pÌranÌ3osi a (^Itf^M 
co(Tenta.,fi3f.esse contliiuaio quegli 

ma, nemmeno la stampa di Xondra si 
sarebbe fatta eco di notìzie così op
posto alle speranze concepite. 

I^ra tutte le notizie, la più gr̂ ave 
<ì sembra qnella ricevuta dal Times 

: Ì preso, peggio per il pubblico se si la- sovversive, e a preconcetti, lienciiè 
scia infinocchiare dalle fantasie dei Telati, piani contro le istiturioni vi-
giornalìsti o dei corrispondenti: que- gentit trasformerebbero in breve gli 
stì trinciano a destra e a sinistra^ ambienti, dove si amministra, in fo-
forse senza saperne nullfl, e ìl pub- , coìarì polìtici, dove si combatto. 

Le sentinelle vegliano finaimenté per la via di Berlino, che i turchi si , Wico beve grosso a destra, a sinistra, | 
licusano a sgombrare Sciùmla, e che I davanti, di dietro, di sotto, dì soprâ ^ acciocché ogni conquisia fortunata o 
por conseguenza i russi non si r i t i - | da tutte io partii e bî pn prò'gli legittima dèlia libertà e della indi-
rauo ad Adrìanorolì. Vi ha poi l'altra ; faccia-

Noi crediamo che sarà un miracolo che j delegati turchi minacciano di 
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BBUA 

:ONTESSA SAVIM 
DI 

A. GAGGIANIGA 

i'orse la rustica progenìe dei monta-
inm colle loro ubbie in testa e gli 
zoccoli ai pìedr, 

~- VMngannate. Godiamo d'una 
distinta socintiV. Chiu îì in salotto, con 
la stufa ben calda, uu' eccellente lu
cerna con un cappello che concentra 
l:i luce sul tavolo rotondo, noi evo-
diiamo le omhre degli uomini illustri 
ili tutti i tempi e di tutte le nazioyì: 
K^^é compariscono e spariscono ai no
stri ordini senza cerimonie.. Ci rac-
contano i loro vMffg'i la loro storia, 
i i-onianzì, le poesie, Je monmiio cho 
^Ipstarofìo il più vivo interes^so noi 
paesi più coiti del mondo- E le notti 
rt' inverno ci sembrano brevi, porche 

iM V» lontano da casa senza muoversi, 
'̂  dalle stoppo della Russia, dai pam*-
l̂ as d'America, dai desorti africani 
-i fa una scala e si trova il proprio 
letto. 

--^Benissimo K.. Ho pensato sovente 
jalltì delizie della lettura in comune, 

Jin condizioni gradevoli, ma anche que
lito dilotto, CMue tanti altri, ò. rimasto 

JPr^etfi klfìarhì dti fratelli Treve^. 
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pendenza non venga compromessa dal-* 
lo ideo di un passato ijnpos^ibile, ma 

moJiio del prti^ento^ nell'ordine ma-
t^rial?> morale, intellettuale, politico; 
l̂ iqeijvano quello sviluppo regolare^ che 
è la speranza deli' avvenire,| che co--
stituisco il yero progrostio. 

Buona: amministrazione, fedeltà, 
senza sottintesi, alle istituzioni; prò-? 
gref^so, ecco Iji cons<?gua, che noi ab^ 
biamp dat^ alle nostre sentinelle, e 
ch'esse f^rapno rispettare.()er la sal
vezza e per l'onore della cittadeiia. 
. La dpncopdla fiel propositi nei par-

tito> ^on.dìi^Bio moderato, ma nel' 
partito, cni apjjartengoHo tutti eoJoroi ' 
.cjio^amairo'l'orline colla liberJA, é 
che vogliono assicurati i loro interes
si, devo principalmente manirestarei 
nella scelta delle portone, alle quali 
la tutela di quegP interessi viene af
fidata; II 

Senza un pien^^ccordo in quella 
scelta, gli elementi, che sì vogliono 
escluderò, si fanno strada, e la situa
zione non tarda molto ad essere com
promessa. • èl 

Impotenti affatto da sé medesimi, 
gli avversarti non hanno altra spe
ranza che nei nostri err*tìri. 

La loro attitudine [dì questi giorni 
ce ne dà uh esèmpio eloquente: sa
rebbe colpa imperdonabile non aprire 
gli occhi a quell'esempio. 

Pino al.tanto che temevano il pie
no accordò'; delia maggioranza, so
stennero ^con ardore il vecchio pro
gramma dei clericali '^^à'eMH.jiè. 
e^fórfiifTanto e vero che^ gli estre
mic i tocciltfìó;'ma dacché hanno in-
travveduto la probabilità di un dis
senso, sopi'a^un nome solo, fra il Da.-: 
sino dei Negóyiajflj^ e l'Asfeóciazi^iie 
Costituzionale, man mano modiflcaro-
no quel propramma,'ed ormai si può 
esser sicuri che domani li vedremo 
tutti alle urne. ^ 

Per noi abbiamo sempre creduto, 
che quei programma fosse una finta, 

Spetta però ai nostri amici, a tutti 
colorò cui sfa a cuore ìl liene del 

proprio paese, deludere questi calcoli un partito legalmente eostitiiitenpIE 
dogli avversa^*! : no» v̂  è sagriflzio paese. Ma le transazìom allo quali; 
che per un partito, 0 per un gruppo ci siamo energicamente opposti iji; 
di partito, ìl quale senta tutta la re- quella occasione, non eranp.tìheJ gte-^ 
s^onsabilità, che glMncombe, sia iroj)- tomi di disposizioni d'aiùmo le quali, 
po grave per assicurare il trionfo dì, ci trarrebbero a uno spiacevole equj-
un principio o,por confondere quelli voco, se ciascuno di noi non iivendi-t 
chò lo osteggiano : simpatie personali, cassai il, rispetto di quei principìi ia 

nome dei quali-ha finoracouibattutu. 
Può recar meraviglia cbe oggi osh^ 

sfa ancora in linJia un pai U(a repub-*^ 
blicnno, ma il fatto non • va Piegato. ;̂  
SoUaiiio h raesìiori di rì^mìQ^^^p^miC 
vere propor>!Ìoni. QÙiì^do a 'noma^^ 
,iiou ha guari, si riunì Vn'̂ C%L'I'OÌS'--W ' 

considerazioni di malintesa prominon 
za, fnespllcate avversioni, tutto si deve 
ììi simili casi dimenticare, Per questa 
parte i uostrì avversari, ci sono pur 
troppo maCsiri ; accottiamo Ja legione 
:pier qùestit vplià,, e .facciamo Ja mo" 
Idesta parte iJi scolari. ,,„ 
' ; Stilino sopratutto b^n attenti che repubbUcauo, noi abbiamo Rcj-ìl^^^c,, 
domani i nòsii'i avvorsàrii si trove- iutto ben considerato,- il ministero a-' 

veva fatto bene di, nbn imjieiìirlò. !,K • r 
poi numero dtìgl'intervenutVo perla., ' .. 
qualità delle.discusHon^ei discouBÌ, 
e per le stesse deiiberazìoni preso;,"Jiì 
Congrfìsso non era riuscito ad altro 
che a paifìsat-o iuminoi^amente i 'imp^ 

I r T n ' a U C ft 7 I n M I ì ^^^^^ ^^^ pdi'tito che in esso: aveva , 
l . L I n A n O A / , I U 11 I , svolto il pi-oprio prggr^itìma. 6'ei*to, 
, „ "̂  : , . . . ^ . ,' ' ^^^ à^'remmo preferìfocho ii monicì-
Vi hanno due specie di transazioni, pj^ ĵj noma non avessa conco.Wai ' ' 

Alcune sono necessarie, utili alla cosa repnbblicajii UJÌ locale muHici-pare Ber ^ ' ^ 
pubblica, e danno prova di quell'ar- ; \^ ìoro riunioni, quasiché' .i tratfa^-^ "* 

'li 

ranno tutti all'urna. 
^ 

Noi pure dobbiamo accorrervi tutti 
compatii, e dobbiamo dichiarare fin 
d'ora disertore *del partito chiunque 
mancasse all'appello. 

L<^ 

-wt^-^n 

'-
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dubbi e d'incertezze omiseano 11 «en- non essendo in pericolo l'ordLepuh-
timenfo <lel retto e del giusto, e, in bii^b, il •̂ Conferesso non aveva faiS 
fondo, son lìg ze, di .una debolezza che altro che confermare in quakhe modo, 
invano SI tenta di coprire col manto j a sohVìiM-deHe istituzioni-«innarcS 

•dena prudenza e delrossequio alla lì-
bei'tà. 

^ 

Queste considerazioni ci sono dot-
tate^da alcuni fatti recenti bhfe non 

Il ^ ^ 'firn'---

che costituzionali, 
aia tra il permettere Jamanìr^^sta"- ' 

zìone di tiittó le opinioni,.éntro ìliw,itì\ * 
che non offendano la maestri delle 

Kjevonp passar sotto silenzio. Ah^ îahio i^ggi o la s i c u r e ^ dolio Siato e ii 
sostenuio unv.̂ ^̂ ^̂ ^̂  t , n , , , , , ,,^, q » e m a n i f e s t U ^ 
;sito delle elezioni ammmistrative di assumano ìl caraitere di un tentaiiro 
Roma dimostrando la sconvenienza ,ii sfregio alle istituzioni esistenti, ci 
d'ibride alleanze e la necessità per i ^ • ' 
palliti sinceramente monarchici di 
non accrescere la baldanza della scarsa 
minoranza repubblìearìa venendo a 
patti con lei, come so si iratiit^se dì 

f • . . 

per me un vano desiderio-,. E che ; sondo figlia unica e amata dai mìei 
cosa leggete? \ genitori più^che non merito, mìo pa4 

~ Ve l'ho detto, ogni sorta di buoni dre accondiscese alla mia domanda, 
libri,., esclusi soltanto i noiosi 1 

— Como l^Ortolano dirozzalo, 
— Sicuro, perchè ci sono dei libn 

noioĵ i che possono tornar utili per chi 
studia, ma non hanno diritto d'essere 

chiese ai librai ì loro cataloghi, ed 
ogni mese acquistiamo lo novità che 
C' interessano- Mio padre mi diceva 
l'altro giorno, che adesso gli sembra 
impossibile d'aver potuto vivere tanti 

ammessi alle riunioni serali del cip- anni sen^a libri, e senza sentirne il 
colo di famiglia. Kssi devoiio limitarsi bisogno. La privazione dei libri sa-
alla cattedra, ed allo ^^crittoìo dolio rehbo ora por lui ìl maggiore dei sa-
studioso, ma per entrare ih società grifizi* La lettura serale forma la sua 
bisogna deporre la toga dottoralo, e 
vestire l'abito del gentiluòmo, ìl quale 
si fa scrupolo d'annoiare gli amici, dì 
far dormire lo donne e i fanciulli, 

T- E dove trovate i libri.-. 
T" A Milano, a Firenze, a Torino^ 

a Parigi. Ritornata dal collegio ove 
una direttrice intelligente ra'^aveva 
fatto intendere che alla scuola s'im-
pura soltanto a studiare, ma che in 
casa bisogna completare T istruzione; 
con una scelta lettura, ho voluto che 
mio padre mi p]"omotto.sS0 d'intro-

tìelìzìa, poi legge anche solo nella sua 
camera o sotto la pergola del giardino-
Questo sistema è necessario per tutti, 
ma p̂  r chi ; bita la campagna è in
dispensabile quanto ìl lume a chicam-, 
mina di notte. 

— Verissimo... avete sempre delle 
idee giusto cho mi colpiscono.-- ed 
eccitano ìa mia ammirazione pel vO" 
stro buon senso, in età così giovanile. 
Ah! Ja lettura dei buoni libri; ecco 
la spiegazione deirenigma. Ora non 
mi sorprenderò più udendo dalla vo-

w ^ « *:x jt ' _ b j 
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durre noi bilancio dumo-stico una som- ! stra bocca dello opiuloiii, dei consigli, 
ma; annua per il pane intelièttuale, | delle parole, che non si ^possono in-
nccossai'io quanto 11 pane dì farina. 
A che cosa servo la scuola se I' edu
cazione non contìnua ? Forse che nei 

iendero da certo donno mature le quali 
dopo uscito di collegio non hanno 
letto che il giornale delle mode!... 

poclii anni di studio s'impara lo sci- •. Cosìin un villaggio deserto voi siete 
bile? s'imparano appena appena gli ! più colta di molto signoro cittadine, 
elementi delle scienze più necessari*?., ( cha vivono iu società come i fiori iu 
lìunque la lettura è il complemento un mazzo, cioè senza sostanziale aW-
indispensabile d'una buona educazìo- monto, coroHo variopinte sopra un 
ne, ed è strano che ogni famìgUa nm ftisto di ^1 dì (erro, belle una sera al ' 
spenda ogni anno mi libri una som- : ballo o al ioalro, poi all'indomani av-
ma proporzionata allo sue rendite-Ep- | vizzito. 
pur^ questo idee così naturali sem- ! Agata m'ascoltava senza falsa mo-
hrm-oiìo -strane a mio l̂adro^ che non dostja, continuando a mostrarmi i pia-
aveva mai provato il bisogno dì acqui- ceri e i vantaggi della lettura, ed ec-
stare un libro, o leggeva appesa «a citandomi a lar paHedeUoro,circolo 
cattivo giornale... e il lunario, Ka- deU§ lettura aerali. 

ì • 

, — Verrò di certoj le risposi con 
riconoscenza, e sono sicuro che le notti 
dì quest' inverno saranno per me più 
belle dèi giorni estivi, più utili di qua
lunque altro studio, più care d'ogni 
dilotto cittadino. Mi ringraziò con uno 
sguardo gra:<ioso, io corrisposi con uno 

'Sguardo affettuoso, lUngo, eloquente-
ì nostri occhiasi «scontrarono, e rimar 
sero qualche tempo corno legati fra 
loro da una for^ irresistibile. 

Ed io che in amore non conoscevo 
altro linguaggio che quello degli oc
chi, rimproveravo a me stesso di non 
aver mai saputo leggere prima d'al
lora, in quelle vaghe pupille. 

Era quasi mezzanotte quando uscii 
di casa Bruni colla Rosa e con Bitto-

Spirava una di quelle brezze che 
arrestano l'acqua delle cascate cam
biandole in cristallo, eppure io non 
sentiva il freddo, tanto era elevata la 
temperatura del cuore* 

Strada facondo lajlìosa mi racconìò 
che Beppo stava meglio e lo aveva 
saputo dalla moglie di lui, che era 
venuta durante il pranzo a proudorsi 
un cesto apparecchiato dall'Agata, nel 
qutìlé e' era del brodo^ del pane, del 
manzo, del vino e dei dolciumi pei 
bimbi. Cosi anche il povero convale
scente e la sua famiglia avranno ce
lebrato lietamente il Natalo; e i miei 
ospiti avevano resa completa la loro 
letizia con un atto benefico, non es
sondo che gli cgoi.sfi che pô ^̂ aiio go
dere del loro bene sema farne parto 
a chi manca di tutto. A compiere la 
felicità d'ogni animo bennato 6 ne
cessaria la soddisfazione d'aver alle
viato le peno degli infelici. 

A quella buona giornata tenne die
tro una m%\e tranquilla, ed al mai-

rtr 

tino mi svegliai col dolce presagio di 
giorni migliori. * 

I miei scolari mi trovarono ìlare, 
indulgouto, 0 ne app;roflìttaronò' su
bito mostrandosi indisciplinati e tu
multuosi. Ma quando ii cuore è con
tento anche le scabrosità sembrano-
liscie, e pare cho sonidano perfino 

^ l ì §jjerleffl. 
Alla sera accorsi in casa Bruni, e 

ritornandovi ogni giorno non tardai 
ad acquistare la più cara ff^ìtudine> 
Se C era gente io ne approfmava por 
conversare con l'Agata, se la famiglia 
era sola sì faceva la lettura in oo-
nuuie. 

Allora ìnconiinciaì ad interess^armì 
a nuove ed importsinti scoperte. E in 
primo luogo osservando l'Agata quan-
do rideva, vidi che schiudendo le lab
bra fresche dome rose» mostrava duo 
file di candidi denti, cho mi parvero 
nn portento della natura; qnazido un 
raggio dì luce batteva sui suoi ca
pelli si vedevano brillare dì riflessi 
dorati, come un campo di spiche ma
ture; quando alzava il libro per av
vicinarsi alla lucerna le dita delle 
sue' pìccole mani parevano traspa
renti, tanta era la delicatezza della 
sua pelle; quando s'alzava per pren
dere qualche oggetto il suo corpo fles
sibile si piegava colla grazia d' un 
fiore agitato dalla brezza, e il suo 
piedino sudilo camminava con tale 

leggerezza che appena toccava il pa-
vimonio. Quando leggeva delle pagine 
commoventi, degli atti generosi, delle 
azioni che onorano T umanità, tutti 
ì muscoli del suo viso si atteggiavano 
allo emozioni dell'animo con tale e* 
sprossioue che io deplorava di uon 
essere fotografo per poter fissare sulla 

corre una notovol^i distanza, ifip-aav^ 
mettendo la teoria esiDosiii, nell'occa
sione sovrindìcata, dal ministero, Pab-
biamo fatta eseguire da qualche ri-
«erva cho. ci pareva opporiuna. Ah-

carta con una riproduzione istantaEca 
quelle sfuggevoli oscillazioni de* RUoi 

lineamenti. 
Quale stupenda immagine dell'anima 

sensibile sotto quella pelle agitata da 
un delizioso; movimGufo nervoso, d^ 
una contrazione dì muscoU ravvivata 
da un lampo degli occhi, o stemperata 
jn ,una ]agrin)a3.., Guardandola 3o 
paragonava il suo viso a quei peomi 
che ci rivelano sempre nuovo, btììlê gxe 
ad ogni lettura, e nii sorpendova mcuo 
di non averla,, capita prima. Torna^r 
domi poi alla mente tutto il suo con
tegno verso di me, la sua pietosa vi
gilanza, il buon senso, le virtù che 
ornavano il suo nobile carattere sotto 
ai velo d'una apparento semplicità, io. 
spinto senza pretesa, l'umore unifor-" 
me e benevolo, io incominciava a sen
tirmi preso da una seria animirazione, 

da un aifetto rispettoso, e andavo a-
limenlando desidoì'i e speranze supe-.̂ ^a 
rieri alla mìa povera condizJone. 

I Bruni non erano certo da para
gonarsi ai Brisnago, non avevano né 
milioni nò,lusso, ma vìvendo in cam
pagna in agiata semplicità, con ordine 
ed economìa, se la passavano egre
giamente, e l'Agata, essendo figlia B-
nica,, assai bella, molto colta, e la 
pari temilo ottima massaia, aveva (ìi-̂  
ritto di trovare un marito, se non su-
periore p^r ricchezze, almeno pari, e 
certo in paftìi:ion0, più elevata di un 
povero maestro rurale, alloggiato p^rr 
carità in casa d'una xio canonico. 

Questa volta il mio amore ragio
nava, e faceva i suoi conti. 

— Ahimè !... Cattivo segno, dirà ta
luno, Miente alTatlo!... io risponda. 
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opitiiotti, oi6 non' sigiiincfava chq H 
gOTeS'hp si d e v o ^ ifttendtìife dis^r-
n^ato rispetto alle opinioni coptraHe 
hi fondamenti dolio Stato corno vonno 
formato dalla volontà degl'italiani ; 
che quando queste minìonì rlaùe re
gióni sorono dotili '^fl^oversiò teo-
Hclie accennaM^ro a scendere noi 
campo porfcotoVò della pratica,^ il go
verno, non polrobbo rimanorc ppoUa-
«ore indifferente e quasi connivente 
(U 8.|ti ntogall. Se neirinterpretazione^ 
(kit'prhìùij^-di-hhBrih sì arosj^e a 
procedere con >tanta làrgiiezì:k; Vauto-
HtA periìovobbo ogni prestigip>_^.Ognì 
ofllcacia." . , , 

t a l'ispoafei, dell'ón, Zanardélli ftl-
V^on-^ongiii intorno alla condizione 
appóall Aal'nìunicipio dì Riminì al 
cbUocamento di una lapide a Vittorio 
Kniunuole, ci costringe a chiedere, 
alia nostra volta, so i ministri d'una 
ftiotièfrctòa 'tìostttUzidnale adòprlnò ve-
ìPaméutftItHngtmggio proprio del ìom 
ttHisàlnìò alfllcio, Cho U imuiìcì'tiìo di 
^ É H r t f ^ t e i perìf&n due VòJte.,/iuj5tì-
do^mnri Viitóvio Emanuele ed ora a 
^t&^HÌi<} Ùì quella lapide, voluto iie-
ijaî ó ^ ^ l i t ì a t o r e dell'uuiU italiana 
^^(^'iributo d'oniaggìp che si,concede 
;Ul̂ ullÌmf> del gregari che pugnarono 
j>fìî  là indipendeniia e là libertà dèlia 
patria, 6 cosa chiara ^ ivianifesta, e. 
^'amhiìriistratori (il (ĵ uel municipio,; 

ià|%rtó Vùmìni ;lé^ 
ffiio^^agionò tìì .porre in dublìio, do-
MVi0}ép<f^ oWere t primi a con Cessarlo 1 
l>o'^c(^ko' iiella legge, 'spiegata iGtto-

"r̂ f̂ Tnr̂ ŷ*̂  tW''^ 

lopùfati B Koguep^ p 
;s, iire^i^^io il m; borr 

' interno ì 

?K?^vjiyrttg 

• A . f - ^ , . ^ 1 , 

V insième 4°elÌ9 misuro contro il ! scusa le 

man 
alla 

QlìO. assogtjft una.penftf^le tltaliziCil 
ciaKCUno dei miììe fi^^ìati della mo:-
daglia d'onore a ricordo della spedi-
Kione di Marsala. 

« Art. 2. Por gii effetti della pro
dotta e della presente legge si ritei^-
i;o!ìo ftoghtl doJig^ingdagiia del mil
le, anche^ coloro'! quali, imbarcatisi 
col, generale ^Garibaldi a Gen^Vti^-tt-
Quarto, sl)arcaroiio a Tulamone b pre
sero parto'alla djvorsjojjo contro Jo 
Stato romano't 

« Art. 3. Questa logĵ e avrà effetto col 
giorno primo del m'égé • RUfxosHivo a ' 
quello della sua pubblicazione. » 

• - • • • . • . . , • 

NOTIZIE IIATJANE 

K * 0 

r&hàbhto, B.0XÌ ki'tróVì mezzo nìouno 
dtlfiòfiiàittare il municipio di Riminl 
al rBpot'to;'dt una memoria' sacra; ài 
iw^lo Itaiìanp, ci sarebbe piaciuto 
che'!*6n:Zan;irfl6lli non avesse cer-
tÀ&hì àttenuareìa gravità di quel-
rat't^ '̂faoàWdone un trotìéo benigno 

1 f r ' ^ L • y 

commentò. 
Ii,'òtìdr.' ministro deli' ÌBterrio non 

'pot&Và''Ìguorare da quali aentimciiti 
fotóe Veramente inspirata la delìbera-' 
Mòtte dell* autorità municiiiàlè Hmi^ 
neiàl^ l i noii avretntno "ragióne d'am-
imraT^e racume,delia 8ua niente, S/Ì 
èglV'̂ ovodGsao ìlavvoro, come asserì 
diyaiiti'alia Càmera, che quel mimi-, 
cipio'iiòtìfha voluto; fare una dìmo-' 
Htrà?iciii0 àntidinastiòà e ^'chieitamenr 
te'^Ve^UbbiìVana. se al minisUo uiaa-, 
caì^^^liiòmò Ila iìotto, nua diJsposizione 
di iègèó da applicare, non.dpyeva al-
lilieìid raancargll una severa parola di 
l^iasìmó fiontro un'otlesa si flagrante 
zi >>pntim'ento nazionale, 

i^bii ìSLsî tGrommo -tanto su que
lito purito se uon %Ainmontassinio 
che. anche aUorqnancIo fcli fu chiesto 
cónib delle grida sovversive udite ìn 
Roifta'aUa commemoi'azioue del com-
tóimc.mo à Porta iV Pancrazio, Po-
BOrovoié Zanardelli seppe dare di 
quello gVidà una mite spiegazione che 
fece: Korridero. I giornali dì Perugia 
riferiscono che in quella città l'altro 
giorno una Società repubblicana por-
oorRO'lo vie con^una bandiera rossa; 

ae il fatto-è vero, Vonor- ministro 
dell' iutornd s^aiìVettcrà probiibilinonto 
a dichiarare che la dimowtrui^ione o 
l'emblema erano ìnuoctti. 

Potremmo far menzione di qualche 
ìnc^idente ancor piiV grave, che ajv 
l iun tó iu questi giorni ha prodotta 
lina dolorosa impressione, se non fos
simo trattt^nnti da giusti riguardi. 
Non^^Vogliaino éhàcitare scandali in-

^l^mpestivi; Poro è debito nostro di 
mettore in guardia il governo, il quale 
ha ragione di mostrarsi tollerante» 

^ indulgente^ fautore dì larga libortà, 
ma non dove accettare patti e condi
zioni dai partiti avversi alle istitu
zioni o alle leggi, delie quali gli ò af 
fidata la tutela. 

I repubhiicahi, ripetiamo; sono in 
Italia una scarsa, quasi impei'cettibiie 
jninoran/iu Ma lo minoranze sono 
sempre audaci, ed è naturale che Vàu* 
dacia loro s'accresca"quando àeutouo 
(U essere incoraggiate. Così poco per 
volta; si^vlene accreditando nel paese 
Papinione che quella minoranza sia 
abba-sianza potonte ria obbligare il 
governo e i fautori devoti del prin-
ttipio monarchico a importanti con-
cfissfoiiì e tratisazioni. Pei'qttesta via 
6 di questtì^ passo si va diritti alla 
confusione delle lingue e alla distru-
)r;iono di ogni fiducia nolìa stabilità di 
un ordine di eoae, che., per altro, ha 
salde radici, nella coscieuza pubblica. 
Non domandiamo che il governo si 
atteggila, persecutore•; ma neanche ci 
piace che assuma la parte di vittima 
e per- cagione sua s'indeboliscano i 
grandi, pdijoipii fuoi- dei quali non 
vediamo che una serie di sciagure per 
la patria nostra. fopinianej 

ROMA. 27. — La liheHà confor-* 
inando ia notizia della dinjiysiono dei-: 
i 'on. Sèlla'da capo dolP opposizione, 
agginnge: 
' « I h colloqui particolari fra i vari 

membri cìella destra, sarebbe stato 
stabilito di insistere presso l 'on. Sella 
acéìò veglili recedere dal suo'propo
nilo. Domani però avrà luogo, a.quanto 
sém'bra, una riunione di tutti" Idepu-! 
i&ii 'deli'opposizione attualtàen^e; in. 
Rohia por doeidoro in proposito.» 

— hm. Riforma craiìo infondata la 
voce che I'on. Baccàrìni, ministro dei; 
irrori pubblici, voìesso dimeitersi in 
seguito al voto di martedì. 

NÀI>OLT/28;^ Credosi cWe in set-
timana il l'ogio Comraìssano pubbli
cherà Il hianifcsto di convocazione, 
dei Comizi. 

FIRENZE, 27, — Leggiamo nella 
Nazmé: • ' ' • ; 

Intanto cho si delibera sulle condi-
?;{on!dot Muniofpfo di Firenze (e cause 
fioccano-

Como [ già annunr-iaznmn furono^ ieri 
portato in ùiacus^iono avanti al tri
bunali^ ciyjìp le doKsnde do)Ìa Banca 
Na/.ionàle Toscana e della Cassa Ù\-
donosiii 0 risparmi della nostra città 

'e cpiis essÉi, ,aKri interessati, lo quali 
erano diretto a far dìchiararo.clie Ift; 
notiUoazioiie del regio, delegato sulla 
sosponsioàe,dei: pagamenti era inefli-
caco ;:(gu9.rdo ai portatori^ delle car-
teiie-cessionì, 

Î a causa fiitratùta, mcquiumacia, 
non avendo il regio: delegato ,troya.to 
aJcnii legale che volesse eosteaerla, 
Siel di lui interesse. 

Gli attori avendo fatto rilevare \*\ITJ 
gon^a^ la .3* sozione,̂  adunata Ktraor-
dìnariamente mediante apposita ordi
nanza, profìunzierà oggi la sentenza. 

Lo stesso giornale riferisco altresì 
di altre 4 cause. 

al'.NOVA, 27. — SI trovano di pas
saggio nella nostra città parecchi uf
ficiali d'artiglieria, dice V Epoca ; essi 
fanno parte della scuoia d'applica
zione, la quale sta facendo dal primo 
del corrente un viaggio dMstruxiòne 
nell'Italia settentrionale; dopo una 
dimora di 15 giorni in Alessandria 
ove .attese a, faticosi esperimenti pra
tici di fui Ulicazione, essa si recò a 
Bard, di là a Vinadio, poi a Exilles, 
e r altra sera giungeva in Genova. 

La scuola è composita di quasi due-
conto giovani utlixìall d'artiglieria e 
gonio guidati dai loro:istruttori. 
• Uopo viiiità t̂o lo nostro fortiUcaxioni, 
eglino ai recheranno iiìlù. Spedirà, ove 
per disposizione del ministero della 
marijui sarà posto a loro disposizione 
il piroscafo Luni pel giro del Golfo. 
Dalla Spazia si recheranno al Qua-
drilaloro poi a Veno/àa, ultima tap
pa- Là la scuola si scioglierà e i gio
vani ulllciali si recheranno per un 
moso e.mozzo in licenza. . •. - ' 
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mpì^kiiem^ che ÌUÌQM^ÌIÌ 

^<5overn|» è por ora a ^ ' s t S ' d i t__. 

léauceU#h imporialt^^ U^ i^ in i s^ 
deli^i'fìteqio, cosi aIn§rio a n n u n z i S 
NorOcuAe Allge^neine Ééhung. 

" 2 g - Un vivo inàyìlfienti^P 
p r o d u c « a In Sassojjla contrò^reo^ 
cialisraor'* 

A Idpwia una. riunione, di notabili 
commercianti, pròfofclì^ maiiatrati^ 
meipbri^della legìsMurÀ votarono un^ 
dichiarazione nella quale dicono che 
considerano la lotta contro la domò-
crazia-ijociaiista cóme lì̂  éÒnlpilO/pi ù 
urgente per lo Stato, r 4/ ; 

INGtoTERRA, 26— t o sciopero 
del La^cashii-e, ora finito* iaurfi' 5 
settimane, 0 gli oporaj.pordéttoroJn 
salari )fi pommn di 70,000' sterline 
(1,500,000 franchi). . " 

SI teme non pertanto possa lo spio-
però rinnovarsi nelP autunno, 

-r- Il cardinale Manning inauguran
do la nuova chiòsa cattolica di Sarf-
t^Albano' ha por la prima volta pro
nunziato parole concilianti vei^ò i pro-
tostanti. Si vuol vedere in ciò un ri-^ 
fjosào della nuova attitiidino dolla San-^ 
ta Sedò. 
' BfiLGIO, 25. -^ S. M. il Re, dì ri-, 

torno da Ostenda, l'icovotte moltissimi 
personaggi. Anche i nutìVi ministri 
furono ricevuti dal capo dello Stato.' 
.-•—Iltenèntogonoraleltoriard.'nuóvo-

ministro della guerra, ha diretto alle' 
truppe un ordine del giorno col quale 
annnncia- la rfua nomina ài Mlnfisterò 
della guerra. '. * 
•AUSTRIA, 2(!. —Si ha da Btida 

Pest;: 
.Domoiijca S. M. chiuderà solenne

mente P attuale ses^ouo parlamèn-
Mr?. - »# 

j Lo nuove elezioni avranno luogo 
dal 5 al; 14 agosto. 

.RUSSIA., 26. — Pietroburgo e Mo
sca sono tranquillissime ; niuna agi-
taziono niViiV/sta turba ora alcun luogo 
dell' impero. . • 

Un gruppo di banchieri ha oflevt0 
al| Governo un prestito dli^irmiiioni 
di rnhìì alPintoi-osse del 10 por Q{Q. 
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U nGCGS«ÌtA.|tì!Ia v 
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negativo, qua^uhquo U - R i p a g ^ . 
Marocchi 0 Ja porizìa c^llHflca È 
accusassero ̂ recisamente. — M rc|ÌW 
tanto l'uno ò Ì*aIti:o rlsiiltanr persele 
Ormai pratiche Bei mestiere ;IÌ tra ' ' 

due .par%f p ^ o t t o per U nieiìeiirao 
titolo di reato. 
, 1 giurati amassero la colpabilil 
tanto^def Mtfro^chì ^̂ cfie "m Miotti, ac-

j^pordando al primo soltanto ìe atte
nuanti. 

i|i^i la Corte condannavi' Miotti 
Angelo a quattro anni di reclusione ^ 
mHchhì Licinio a ire anni della [np/il , 2ficorronio, una seduta per bc-
f,^5^,Pf,"^ ai^pycando il R. PncrotQ pcuparsl dello olezìojii. 
' *""' " '"" Presiedeva il sìgj Gasparo dolt. Pac-

tf. 

a 

._,.2»a^&Ser 

V^ndipckàìéfe, di ma^a memo-
h ^^ .!^.^ }^ ̂  Comparsi': ha ort)-

' iì reatare itìl nuporo del 
p i P e l p ci ik un cane df eiettore, 
che abljia avuto cuore abbastanza da 
evocare l'ombra di quel trapassato. 

Viceversa A uscito ieri, cioè quasi 
mot'Ùs della campagna 

cletÉ(traIe, un fogUottino,; in cui al 
narra qualmente l'AsKociazfOue Costl-
tuzionalQ Pi^ogròssistà pado4na ten-

A l f l UfElClAW <n h 

h9iQax^zetta UfficiafeàBl 27giHguo 
cohtieho: ' '' - ' " . , 

Jlc decretò 16 giugno, che%ppròva 
una modificazione del l ' a r t , '3 del re* 
gelamento dello guardie, di.pubbUca 
sicurezza, ^ , 1 . • 

Bf,. Decroto. ,3 giugno, che, inverte 
& béne/ìzio deli'Asilodafantile del Co-
muno di Bìandrato la rendita della 
fònda^ìone IPàs&àvdì, aaistentejn "detto 
Comune. 
. Dìspoiiixìoni nel personale doll^am-
:miniatrazÌQueidei telegrafi e ih quello 
dell'araministrazioue finanziaria. 

f l l ^ B J 

CEOIACA CITTAIinA 

- Prcs. RrpoLPj[. — P. M. 
' Bif, Avv. Roasre SQUAR-

KOTi;aj; iiSTERÉ 
FRANCIA, 25. ~ U Qauloiti annun

ci^ che n signor Rouher é partito per 
Ohi.solhur«i ondo presentare i suoi 
omaggi d' addio ai principe imperiale 
clie sta por imprendere un viaggio in 
panìinarca, Svezia e Norvegia, 
r II Qaulois nel dare questa notizia 
aggiungo che non è autorizzato ad 
annunziare cho questo viaggio ha rap
porto col matrimonio del principe im
periale, matrimonio di cui ebbe ad 
occuparsi la stampa estera. 

GERMANIA, 24. — Le NordeufscJie 
Atlgemeinc Zciiung scrive che tutte 
le notjzio sulla .saluto doM'Iinpenttoro 

^confermano 1 soddisfacenti progressi; 
però non bisogna nutrire troppo spe
ranze e. non credere cho possa tanto 
prestoes.stìre trasportato In altro clima. 

F , 

GiAMnARA. 
CfWA. -

Marocchi Licinio e Miotti Angelo 
sono accusati di falsQ in. scrittura di 
commercio'tì di truifa. 
^ C o n manifesto del gennaio 1875 l'e
ditore' Giuseppe MatteuKzì di Bologna 
annunciava la pubblicazione da lui 
impresa del vocabolario geografìco-
atorico-^statistico di Salvatore Muzzì, 
in undici fascicoli. 

Afilno di raccogliere le associazioui, 
mandava a Padova l'agente Pietro 
Dal Fuoco, cho percepiva, dal corri-
spomìenici del MatteuF:i!i, Feììoo Rossì^ 
L. 3 per ogni assooiaziorie. — Mai'il 
Dal Fuoco, occupato npjlo smercio/di 
altri libri, si as.socìò neU' improsa Li
cinio Marocchi di Bologna. — Questi, 
alla sua volta, mal pratico delia città, 
prese per guida certo Aiigelj Miotti 

dì; Padova, essendosi convenuto Dal 
r'uoco e dai Marocchi che le 3 lire 
dì provvigione sarebbero state divise 
fra loro ìn parti wgUali. 

Marocchi adunque girava ie nostre 
contrade assiemo al Miotti e tutte le 
sere presentava &1 Dui Fuoco ìa, scheeJa. 
di associazione — sulla quale stayaay 
registrate diverse firme —* riceventi on e 
in compenso la pattuita mercede. 

Sopra due dì codesto schede furono' 
raccolte in'complesso 55 fìrmd. 

Venuto il tempo di distribuire i fa-
s(dcoli, Rossi e Dai Fuoco rilevarono 
che una gran parte di quello firma 
orano falsi/icaté. • 

DìfTatti, eseguito lo indagini opĵ or-
tuno, si scoperse che su 55 flrifle 9 
soltauto orane genuino. Marocchi'Òoil-

la propria colpa ad<Juctiiido a 

( 

d'amnistia; 
Gléì'Itonl àmmtnlfltrftttWe. - -
Dalla Presidenza dellrAssoelazlone 

mdipeìidchte, che sì firma per il Co
mitato Klottoralo dolìa idossa, abbiamo 
ricevuto la lettera seguente con pre* 
ghiera di pubblicazione. : . 

Noi non abbiamo alcuna contrarietà 
a farlo, premettendo soltanto «na bre
vissima os.scrvaziono. 

;!! nostro appreifzamopto shlla parte 
avuta à&llQ du& Associazioni Progres
sista e Indipendente, insieme all' Aa-
sfìtìiazioné Mrmcratfca, nella propo
ta per la rappresentanza proporzio

nale, non ora uija insinuazione, come 
pretendo, la lettera, che pubhllchiàmo,' 
ma derivava legittimamente dallo spì
rito e dal senso letterale della rela
zione, che fu stampata,' sulla seduta 
dell' Associazione Democratica, nella' 
parto riferontesi allo trattative sm\ 
quella proposta, 

È vero cho la lotterà qualìfic» quello 
spirito 0 quel senm leiieraie per una 
semplice inesattezza nfìifffftta, ma sic-
cojne questa inemliezza^ che noi non 
eravamo in grado di giudicare por 
tale,; formò la base del nostro appren-
zamuuto» la lettera che ci s'invia po
teva bonif^simo risparmiare la^parola 
in^it^uazionù ^ mentre 9l mostra di 
una indulgenza cosi larga, o facil
mente spiegabile, verso la causa di
retta >]di, piò che la lettera: chiama 
equiv^ocp di fatto, ftioitro sarebbe sta
to più regalare far precedere una'còr-
reziono della inesattezza sfìxfffftta^ nel 
luogq stesso (̂ ov' ora comparsa, 
i Tuttavia, poiché prenja tanto air /n-

dipendente^ noi pubblichiamo la let
tera:,^ ^ i 

\^npr^mle signor Jìtretiore^ 
î t̂tp̂  j é l N. ;i75 .1^ data 26 cor

rente del pregiato suo giornale T ar
ticolo di fondo, ̂  che tratta di vertenze 
sullo prossimo elezioni amministrati* 
ve, abbiamo rilevato uri equivoco di 
fatto- ' 
•. Volendosi scusare la ripulsa del Gô  
mitato deirAssocia^riono Cosiituziona-
le, eh' era stato richiesto dì convali
dare il prijicipio deJIa pi'oporzioualo 
rappresentanza delle minoranze ai 
Consigli; e riferendosi ad una inesat
tezza sfuggita al cronista del Bacchf 
glione-Càrriere Veneto, (^^ cìo6i>er 
iniziativaUeliyAHSOciazione (leìfiocra-
tica ai fossero recati i rappresentanti 
delle altre due Associazioni liberali a 
richiedere la conferma nei fatti di 
quel principio veramente costituiiio-
nale; s'insinuava/ essére state tra
scinate le due Associaaioni, Indipon-
dente o Progressista, a servire, an-
ziàhò a propri intendimenti, allò mire 
della Democratica. Sta invece, che il 
Comitato doirAsaociaziouale Indipen
dente (e COSI crediamo quello della 

j Progressista) avea già fermo e stabi
lito di fare quella richiesta, prima 
che gfi tenisu a notizia, essersi a 
ciò delerminata anche l'Associazione 
Democratica; e sta pel fatto, che 
avendo chiesto i rappresentanti di 
questa, si facesse la domanda collet
tiva, si deliberò invece dalle duo al
tre, che ognuna operasse sparata-
^^eni^ e da sèn 

\A essersi poi trovati [assieme i tre 
rajipresentanti alla residenza del Co
mitato della Goi^tituziouale, non fu 
occasionato so non dal fatto, che in 
qneir oraM teneva Vttltiina adunanza 
di questore perciò ivi stesso sì con-, 
venne tra di loro che avrebbero di
chiarato al Gomitato della Oostituzio-
iialo (come fecero) di agire separaiu-
meiUe-

Noi sottoscrìtti, per la pura verità 
preghiamo la gentilezza di Lei, ono-* 
revi})Q signor VìrettorOf & voler tosto 
pubblicare f questi cenni. ; 

póji distinta stima e perfetta osser
vanza 

Padom, 37 gH^gm 1878. 
i'er it Copfti%to Kiettoralo 

doll*A.saoGiaz(oho Tndipondento 
// Precidente'' ^ ' 

DONRNICO avv- OXNTRf̂ K 
Il Segretaria 

chìerottK 
i ^ T . 1-1 • 

'^M foglietto non parla del numera 

•obci.prsHi|ha5«crUU,̂ ^>^j^^ 

'%n mm muso co»residente p T 
''^^"'^'m ^MM'^^ *"̂ o di'titoin^ 
* « ; 1 Ì W p r o m ' c h o malgrado^ 
contatti domoeraticS, ^la proBreCri 
hon ha polputa i'bnoni uei/^^^^^^ 

Si discusse principalmente auU'aatfl» 
sione 0 no: il Presidente vi è coutrT 
rio, e no ha ben donde : egli è nella Hata 
del propoli: nicchia prima il prof cT 
nestnuì, e come Papa Celestino fiìi 
ghin rinuto, ma poi lo ritira: g ptGrl 
sto anche h i nolla lista. Si grida-
fica Canestrini/^ Viva Trenìùl Vi^ 
l mriar (a propoHitò^m elezioni a ^ 
mini.trative). il p a r t i t ^ d e r U ^ 
marsi, esdamano i'avv. doti. OlmiJ 
Alessio e il prof. Turri : il primo pari» 

degrintervenuti; pare tuttavia ^ \ ^ : t : ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ 
fosse diSGiGtn. iinrfìhà n\^»„\ ^,\ «««^ ,iAhi,»,.„iu, 1 ^"""-MiMuocnesarebbe 

dtìhioralizzanto l'asttjjiaioQo. 
li Zaniboni, come maestro dì scu». 

a vuol dare ai Costituzionali :ón» 
ezione d'Imparzialità portando tre dtì 

loro nomi, ma gli scolari si ribellaao 
al maestro. ' 

discreto, porche alcuni vi sono 
andati dietro la voce cho il Presidente 
aprirebbe la seduta in versi màrtol-
lìaui. La voce non si ò verificata, ma 
i^o era senza fondamento, perchè an
che l'anno acorso il aig. Pacchierotti 
trattò r argomonto dolio elezioni in 
versi. 

Data comunicazione di un documen
to, che risguarda l'Italia irredenta, il 
relatore del Comitato oletlorale, si
gnor avv, Ferruccio dott. Stìuarcina, 
lesse ia sua relaziono. 

JLo speach del clott, Squaroifta co
mincia qoUa storia ad mum detphtni 
della famosa proposta concordata per 
la rappresentanza proporzionalo. Da 
quella storia non apparisce affatto cho 
la proposta fosse d'iniziativa dell'una 
0 dell'altra delle Associazioni alleate; 
d'altronde, dpfio la dichiarazióne del-
Vincsaitezza s/uggiiaf secondo iJ te
sto à^ìVIndipendente, a noi tocca ri
tenere che i tre Comitati, per ispira
zione sìmullanea, formulassero lapro^ 
posta identica, mentre, por un caso 
del tutto fortuitOjiJal spn ti:ovatÌ pro
prio noUo stesso momento in sala del
l' Associazione Costituzionale. 

parla del riQuto di questa, e poi 
degli argomenti fuiilt ^sA?/,^ delle 
obbiezioni poco sorte del Casino dei 
Negozianti per dare un ogual rifluto-
Ih quanto ai fuiifi layeiamo al Casino 
ringraziare del cortése eloquio li re
latore. 

Malgrado ì fai-Ut e* è nc^relazlo-
na la sua bélìfa lustrala ag1r^jn(?n/jt 
liberali^ che rapivano il'basin9, e 
subito dopo e 'ó il regalo a noi delia 
qualifica di sedicenti liberali^ una spe
cie, come si direbbe, di udioeniihon-
tempont. 

Piò avanti si va, o più la relaziono 
è amena. 

Dico cho i progressisti non sono 
uniti doi radicali, ma viceversa poi il 
Comitato dolla progressista propone. 
fra i suoi nomi del radicali. So quelli 
non lo sono, chi sarà. radicaleja Pa
dova ? 

Tocca poi della questiono sorta fra 
democratici e progrossisti sefconve-
nisse andare allo urne, o fare tiome-
Don Margotto : nò eletti, né elettori. 
Si decide peglie;e«(?ri: pegU ^e;e/« de- ^ 
ciderà V urna, distributrice anche di 
speranze rientrate. Terno tuttavia cho 
la Democratica non voterà,, Magna
nimo timore i Ma voterà, voterà, o 

.farà votaro. Tuttavia por dare un 
tanto a i r aslousione, e un taato al
l' urna, la progressi (sta non voterà 
che 6 Hor«ì pel Comunale, o 3 pel 
Provinciale. Fra quei nomi c'è, an
che, anzi primo, il proaidonte-poeta, 
un prof, naturalista, ed un letterato 
razionalista o credente, progressista 
o m()der;ito, secondo it grado di lati
tudine dove si trova, e dove lo porta 
il versatile ingegno, e lo spirito....... 

iiulipeadontò. Ci sono dogi'incolori, 
e e ' è l'elemento radicalo, con cui, 

Infine si vota cho i progroi«;istì ve-
torauno d'accordo cogl' IndJtóéiidenii 
tì c o . . , , * 
• Taato ci voleva f . ' ' 

len qiiest'.\^;iocia2iono riunita (riAs^ 
semblea deliberò di astenersi dalle eie: 
zioni di domanii / 

Né eletti, nà ctcliori. 
K l e i l o n l . . — Domani, 30 giagna ; 

hanuoluogo leelezìoai amministrative' 
Allo ore 9 pomerid. si farai! prima ' 

appello. 

La riune dei Oomizd si farà nella ' 
Sala della Ragiono rSaioHe^., 

L'Assemblèa Elettorale sar i r ipur i ' 
tua in S Sezioni ed ogni Elettore sarà 
assegnato ad una di esse secondo la 
lettera iniziale del proprio cognome 
nel modo seguente 

Sc;zione 1, 
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Selii«rlmeu£tt, - la reIaiMon«v 
a guanto abbiamo acritio, circft,-(»tì 
parte ginna-stica; sulla festa, ch'ebbe , 
luogo^^iovedì >era nel Convitto da
merini [Barbaran),.ii:sig. ipaostro 0 . 
dott. Orsolàto. ner rlohì̂ Y* ,n 

e 
secondo il relatore Snuarcina, i pro-
gres-sifitì non fanno alleanza. 

Questo 6 il succo della relazione. 
Poi si cominciò a diacutaz-e .'̂ ullo 

proposte del Comitato. : ' 
Dal verbale delia seduta spicca un 

fonoment) confortante, Denchò si tratti 
di liberali non sedicenti gli oratori 
sono nomiuatì con tutti ì loro titoli 
e bUsoni, uh più nò mono, anzi più 
elio meno di quanto farebbe ' un 'ara 
stocratica (?) associazione moderata. 
0n Consigliere A anello conto e dot
tore, Un Vice-PrOsldeute ò professore 
o cavaiVwfti: una specie, corno rife-
rondo sulle sediite della Camera, ai 
scrivefise per esempio ; 

L'avv. cav. uff. comm. Grande Uf-
Briale-'^Oran Cordonó. cav. doll'An-
nunziata Marco|MingheUl, o Depretis 
prende ìa |iarola, ecc. c'è poi una ser
qua di altri avvocati, dottori e profes
sori: senza tìLoU non c'ò cho il popò-

no GWSKPPìi dott. Pmo. J(anofilarsiiio Probo, cui non iiau 

solato, iper debito (li verità & 
di giustizia, c'invita a dichiaralo.cl^ 
il signor Calore, maostro normale in 
ciuoll*Istituto,,iion°istiiul nellaginnaT 
stica quegli allievi, sotto la direziona 
deirOrsplaio, ina'che %m3Ìi é.intejs -
venuto isqUau;io come spettatore allo 
prove ed àr saggio. 

Società FlSarmonjEea d i m u -
i u ò Hoceorflo» --7- Abblama. hvuio 
annnn;;io ohe fra pochi di ci fiàrà' 
spedita una risposta ìn analogia al
l'articolo, ièri da noi inserito, risgnar* 
dante la società di mutuo soccorao 
dei filarmonici/ 

E noi, previa verìflcaziono dei fatti, 
ed osarne delia forma, pubblìchereraa 
la risposta. 

AaitegameiftCo- — Comincia il 
triste tributo della stagione. 
; Certo P. O. figlio F. di anni 14, _ 

Taltro iori, sul mézisódl, bagnavasi 
nello acquo del Baccbifflione prosso^ 
la fornace di Briiso^̂ îna ; ma poco e-
sperto nel nuoto veniva travolto dalla 
corronto od affoî 'avasi prima ohe ai> 
rivassQ un soccorso. 11 cadavere non fu. 
ancora rinvenuto. 

«Smoiseraxioue. ™ I gìorflali di 
Venezia ^ I j i n o , deplorandola, di «na; 
dimostrazione fatta ieri sera sotto 1© 
ilnostro del Conflato austriaco,. ia, 
seguito alla voce che l'auioriià au-
atriaòa avesse impedito una gita cha 
i triestini doveano fai^ a Venezia-

Si ruppero i vetri del cònsplaió, fll 
de moli lo stomjha, e lo si gettò ia , 
acqua^ gridando; Abbasso t'Austria, f 

A qbwstì lumi di luna noti ci man^ 
cava altro. • 

JPttverl ln*ptes:a<tìi —Leggfama 
nella 'Gazzetta d'Italia: 

Ci scrivono' da; Corte Olona, che 
domenica prossWa gli elettori di <iuel 
collogìó óffriraunp un pranzo,al loro 
deputato on,'Cavallotti. 
* A Corte Olona: furori o! da un mese 

a iiwo^Ui parte cambiati, pe r ' in t ro -
miasUno dell'ón. Oavnllotti, tutti l , , 
fuhzionari governali vi colà residontì. 
principiando dal protoro.e dall'agente 
dello tasso. 

liO V a l l i élik Peifca. — Legnosi 
nella Provincia 0 liaiv'go! 

JLa Provincie di Venezia 0 di Ro
vigo hani^o nna.rÌccho;^za che si, può 
dire quasi innsplorata — quella dtdla 
Valli dà pesce* Gli studi! o le espe-
rìonzo sulla pescipoUura fatti in Fraa-»; 

4. 
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n farà nella ceiebrare,,. 
•̂ ^pjinpQlfjaî lùMm industria frlTpólla^'® umcìo funebre poi* 
la yualc procfld(ì;anoof% (!ogli:tS- |:l.a- Reg^ttr di Spaffmî : /Ténet>U > 

uiqtflmi. Questa gtazìoiìarifltà èi i É^;-^ ..<•„ 
i r r g r » ' » r a * Mia t r a s c u g l t e l r f P B R C I Z I O P i R R O V K a i O 
lo c«I drlllB'nnticìiB noblllBSlMj.L'^fMrtfi'có di Venezia ripòrta la 

:.v,̂ qe: che il CousigHo amministrativci 
d̂î V Consiglio ferroviario 8Brobbo<jom-

'pOi^o dogli onorevoli ;PlccoH, Vitale» 
SuKs^. FenogliOt Correntt. \ 

gjle vouete^Jlo m'ti^lori I^ropvf»-
y.mo tenitti questi recìnttid'iiC", 
'fi Valli da posco. i co«duttbr),(ìV': 

Kì'-

ttìiumoatl naturnlmonto so.woap-
[ntti\no 0 lucrano, -sonza bisogno di 
-oil̂ iTo niigUoriQ nella ,(fp||^;^9-^èl.; 

• :ì ]J Ì ; ^ . : f j y - J ^ • 

! 

A 

ì < ^« J > * F V fk^i ?: 

,;t .fosiViiziono dlf i t fMe ferrai î , to' 
"(i e solfeèJt,à';iJoÌJÌTÌ,i|'ièazÌOiil\còI^ 
•̂  più iiopb!ate non. raJo .d'Itjilia, 
dell' lUiropa dRiitritì^S,: '(issiéurano ' 

l i s t a l o aM^aztoùó„!o^Iti .(iMftì< ;̂̂ t̂ -; 
^S'ianio/'pórMpo dalia nostra Pro-

[so dei capHoJl ,e dplJ|iii|Qjlìèo4?;ft^, 
(ciiflfi d! fillobio VÌEUII). potrebbero 

llnieiito esser tramutato in parchi 
istòclie sulla foggia di quolll di 

[entla, o in vivai ricòhissìmi di po-
(51 molto' ^pecioi desiderato tanto 

\e isvolt? del ricco, ohe aul desco 
l'npwiio.', 

I ti' iufoittlato 11 timorfl che dsHé 
ili Jii pesca, avvenga (luello che av-
[iie per l'ag'rb romano. Pof qiiofito 
)à (Sotti ilaercanti di campagna sono 
[ii'i tenaci oppositori ad ogni mìglio-
•i;i ; por quóllB, gli afllttuali 0 con-
ifori dolio ia<siesimtì, . 
[Ulonioremo sult'argometito» augu-
juiouì intanto che intoIligonKo o ca- \ 
iili stranlorl, comQ è c o m l a V o c e , 
li) vengano a t r a r profitto della no
ia ìmlolonzu. 
;aueei*to. — La musica del 1* 
tgiiiiQnto faatQrìa, suonerà oggrSff 
ligno, in P i a ? . ^ Vittorio Emanuele 
(ilo oro 7 allo 8 1[2 i seguenti pezzi i 

Marcia. ' , 
Valzer. La helta napolktnha. Por ro , 
Puotto. Atto 2 ' JOallo in Masohsra. 

Verdi, 
ìfaxurka, Brmione^ Piccono. 
Terzetto, Gara concertistica* Gatti. 
Polka, Arlecchino. Straufis- ' 

'BUu"ETTmO OOMMERCIALK 
IBNRZIA, 2y, — Rond. it. 83,40 83.50. 

I 20 franchi 21,64 21,06. 
liL\No, 28. ~ Rend. it. 8l50. 88.75. 

120 fi'anchl 31.60 21.Q4. ^ 
Scto. Affari difficili : pipizl Rirmi. 

Orimi. Mercato sostenuto, 
IONE, 27-1 — 0éte.,k.f^uÌ Bcarai; 

prezzi doboU; H : ^ 

,;Il Mviito conlléi.a la soRuonto nota,! 
;cduformo'a (mxiW diciamo noi pure 
^ n è f p t t ò diario t;, ,/'.., 
, ','lEnccóinandlamo di nuòvo ai nostri' 
lettori di aocoglioreeòttlnpHacautela 
'io notiî iù olio da Bsflìno 'si y'ongono 
'diffóndendo circa i lavori dei Congres
so,, al q^uale,, telegrammi particóìarii 
tijiqdfti'anchò ai più autorevoli gior-
n;^ÌB)d?jBuropa, attribtilRCono dlscus-

•sioiii è-doliborazloni iffatto Imraagi-
nario. 
, Pino a tutto ieri, {.àaìl argo^^nti 
dol quali si tVattò nei Cougrosao é^tìo 
la ammissione della Grocia e la que
stione della Bulgaria. 

Sella, prima di dimettersi, interpellò 
Vonor, Minghettl ed altri deputati 
autorevoli del partito, ed ottonile la 
loro adcsiono. Egli si preoccupa viva
mente delle consQgnonzo della dimi-
nuKiona del. maoihàto, e ^crederebbe 
iipprudonto che il partito liberato mo
derato, formalmente costituito, se no 
assumesse la fiorresponsabiiità. Cla-
iscqno voterà .secondo lo rispettive con-
vìnzionf. Questo spiegazioni diminuì-
seono hi vivacità dell'impressione pro
dotta dal primo annuncio. fPenevJ 

Il FanfuUa ha da Berlino 26 -. 
Destano ingrata sorpresa nei circoli 

diplomatici lo notizie rìsoryato giunte 
da Costantinoffoli di trattailVe segrete 
fra la Turchia e P lughiltorra por la 
cessiona di Cipro. 

R. OSSI5RVATOErO ASTRONOMICO 
DI P A D O V A 

- — r " - ^ ^ ^ 

ri'iTi.l2E 

29 Giugno , 
Tempo m*.dì Padova ore 12 m. 3 a. ' 8 
Tempo m. 41 Roma, pre 12 ra. 6 s. 35 

Osservai:foni meteorologiche 
eseguito alPaltezza di m. 17 dal .snolo 
e dì m. 3p,7 dal livello medio del mare 

;: Roma, S7. 
L'Ossei? waf ore Roinano pubbllca'iina 
Uora (lei Papa, all ' indirli^o del car -

• • ^ -

n:il vicario, intorno alla sopprus-
flao del l ' is t ru^ìoàe religiosa nelle 
WÌIG del Minucìpìo. .. 
Dopo aver deplorata la guerra cho 
move alla chiosa nella capitalo della 

r 

(toHcUji, ceufsura vìvamento coloro 
0 per tiebito di uHlcìo (lovroblioro 

miro gli interessi della romana cit* 
ììannyA ; non mono chfì ìa fonda-

mo di Chioso protostantt, aprenti la 
ita ad una nuova forma d ' inya-
0!iG straniora. 
Dimostra, con linguaggio 'elevato, 
bofloflci eficLti bell ' istruzione rel i -
>}^a^ 0 dice cho la doliboraziono dol 
jrisis l̂io comunale cho prescrivo ai go-
ìtoridomandarlapeiloro figli,eciuiralo 
l[i sopprossiono, Il dovere di man-
noria ò tanto maggioro, dacohò si ò 
•liberata V istruzione obbligatoria, la 
n logge niinaccia dì muìià ì goni-
'fi cho.i^i ccmtravvoriì^ono, 
Ì; iuutiitì dimotìtrare che la soppros-
'ii\o delrinsogniunonto religioso favo-
Ĝo ladifftisiìone di dottr lnepernicio-
1? sovversivo d'ogni ordino costituito, 
)o MreJlio d 'ogni legittima auto
mi Quando la popolazione fosse per-
^rtita, il papa uou vedrebbe H-
rita la suprema a u t o r i t à o non pò-
'bbo attendorOj rispettato G t ran
ello, allo ìuconibonze del suo ponti-
Ĵde ministero. ' 

^Concludo eccitando il clero a sup^ 
ii'G come ni può, aumentando le 
nolo cattoUcho ; eccita V Associa-
|>ao eattplipa ad adoperarsi per ' la 
iliìsiono dell' insegnamento del ba-

li'hismo, 0 prometto il suo concorso 
'^/mmioo, por quanto lo permettono 

I madl;^jani della,Santa Sodo^ 
It^n stesso giornale, annunciando il 

utrìmonìo religioso del duca Oaetanl 
Snrmbneta, aggiungo che il duca 

aiiìfai^tò al ^papa sontimenti profon-
iuoiite cattolici, 0 fece le dichiara* 

|')!ìj l'ichirtsto in fihnìVi cìvcositmxQ,\ 
liito anche"riguardo ai suoi auteoe-
f^iiti i)olitici} Io quali dichiarazioni 

"^posoro il Papa ad accordare la g ra -
a. spetial^ j^plprijtta. >SViJOtÌ d i e i l 

Ica Caot4iiÌ di f^ijnooijota sposi? una 
mtestànto. 

Ore I Ore j Ore 
9 aat . 3pom. 9 b o m . . 

Bar, aO' -mìU- 759,0 756,7 757,8 
Terra, cent ig , . '^24/2_ +27/7 f 2 0 / 2 
Tén3. dol va-] 

poro acq^-'. J 11,73 
CTraidità roiat. 
Dir. del vento. 
VeLchiLoraria 

del vento 4 4 

62 

2 
N 

10,97 
40 
S 

11,42 
65 

NNW :' 

21 
Stato del eiolo. soroiio sorono nuv, 

.1 '• 1, i. 
Dal me'i/.oih del 27 al mezzodì del 28 

Temperatura massima =- f27. '9 
» minima •== 417.-5 

ACQUA CADUTA DAL OlJilluO 
dalle 9 a. aiìe 9 p. del 27 — m. 4,1 
dalle 9 p. del 27 alio 9 a. del 28==- ra.4,5 

CV«f-'ltlfcJTM1<ftjtfgM«ltorT3lllJnB^ilITiliH rLlLLllfJftWlimriTJWMqoaJttlfttt 

COBBIERE BELLA SEBA 

«OSTKA CORU(ì-;P0NDENZA 
* ^ f * - i 

¥. 

Roma, 88 Giugno. 
lori la seduta della Oamora passò 

abbastanza IranEjuiUamouto o nessun 
nuovo incidente è sorto relativa monto 
alla que^stìono dol maoinatp* l^jcesi che 
sorgerà oggi, essendo stata dì^stribuila 
ieri sora la isolazione dell'onoi". Pian-
ciaui su quQl progetto di legge. Como 
prevodevasì, la relazione ò favorevo
lissima alPàbbliziòne totale della tassa 
sul secondo palmento e gravi sono le 
ragioni addotto a dimostrare cho quel
la aboUiiianQ non lede i princìpi della 
equità e le leggi doHa uguagUauKa dì 
tutte le Provincie davanti ai pubblici 
tributi- , 
; Mi paro, por esempio, ohe sia do-
gno dì nota 11 soguojito paŝ so della 
relaalon^, che è una gran"vèr^ità \ 

« Ma noii„ si parli di porequazioue o 
a SQ di qiieéta volesse parlarsi non si 
« restringa 7*'ósamé ad un cespite, e 
«ad una frazàone di cespite osclusi-
«vamèntè; gì esamini là totalità del 

,s tributi che sj pagano nelle diverso 
« Provincie, la misura nella quale si 
fipagasib,; per vedere se vi sono o 
«quali flieno gli italiani cl>0| nella 
«propdr/ìono dei loro averi, paghino 
^tpiiiomeno degU aitici, da opposì-
«zlono alla oguaglìauaa voluta dalla 
«Inggò fondamentale cho ci rogge, S' 
-, Qt̂ e t̂a considerazione mi piir chiara 
quanto giunta e so ó doloroso che con-, 
fronti di questo gd îoro possano met
tersi inDanzi,, ne ,yii4^Ìa colt>a 4 co
loro elio ia^proaoulando proVincio lo 

quali , pagano meno e molto na^oy 
non si arrestano dal miuacci|,^|^,|^7^ 
tKfifóni per un beneficio che tócche^" 
irebbe & rognoni gravate da carichi ìu^ 
sopportaWli, ^ 

L'articolo "^tìmo cho la Commissiono 
propone in sostituzióne di quoHo^ <lel 
Ministero ^ il segueil|e:: \ '̂  -

cfDat 1,̂  gennaio 1879 il grano ttìi?-̂ ? 
ftcoj^èl^^a, avena, orzG d'ogni spep 
« sairaimà dalla^ tassa del maoi 
tìn41^8k . j / ]'' / . ^ • ' . 

fórr*^m dicoyasi che H^rogettq'dl^ 
Ìeggó;non yerrà'discusao, E prohabno 
che Si veda anche questa, che sarebbe 
una gravo Imprudenza politica. 

OggUa Òamora discuterà II progotto 
Rileggo sulPinclll^t^ ferroviaria e 
Peserpì^io goverimi^^> dolio Hnee del-
PAIta Italia. La dlscusslonq dovrA ne-
cèsflarlamento eì̂ ser stronzata, perchè' 
la legge devo andar In vigore col 
1.' luglio. Fra gli in^^criltì a parlare 
in favore c'èl'on* Morpurgo e fra gli 
inscritti coijtro l'on. Gabelli, il quale 
ha sempre combattuto II principio del-^ 
Posorcizip governativo. 

1/ articolo couceraente le t a H ^ 
dai'à luogo a discussione oà è inscritto 
per parlare anc'ho l'on. GhlnàgliaV 

La dimi-ssioiio data dall'on. Sella 
aulPufflcio di capo della opposizione 
costituzionale è ii toma dei discorsi 
di tutti. Ognuno vuole trovare delle 
ragioni occuìie, delle arti macchìavol-, 
iiciie nella risoluzione dell'on. Sella 
0 tutti stanno 'G^anìiuando pa lotterà 
aiyon. Oavalìotto, ìntorpretandola di
versamente dà'̂  quello che d!ce?;̂ LS ' 
Riforma vetfè hoIPatto doiron. Sella 
una specie di congiura per far |or-
nare più presto la destra al potere, 
morch l'aiuto del contro cbo all'on. 

ex capo della opposizione si aflldo-
r^bbe interamente. Insomma se ne 
dicono d'ogni genere e qualitd. 

La letìera deU'on. Sella mi par che 
non dovrebbe prestarsi a tante e si 
avariate intorprola/Joni, perchè ha il 
merito della chSaroi^za. Chi pud ne
gare che sulla questione del macinato 
non sienvi nella destra^ le divisioni 
elle agitano gli altri gruppi della Cà-' 
mej'àV^E ae l'on. SoU^ intende restar 
dibero e Lisciar libere lo opjJiioni de-, 
'^U^altr^, acche cercare motivi àiversi 
quando il vero ò sì chiaro? 

L*on. Cavalletto non convocherà 
per ora la opposizlonevKgll aspetterà. 

oae finanzia' 
chiuderanno 

e che fora? ^av^anno , unMtfilueìi^a 
gra^ujè sulla s|iu&zioìieiparIamen£a^e* 

Il Senato tiene fioduta domani per la 
dìMussione di molti progetti di legge-
Domani gli Verrà, pur presentato quel
lo sulla proroga dol corso legalo dei 
vigUetti di banca, che la Camera ap" 
proverà oggi a scrutinio segreto. 

Il Sonato dovrà in poche ore ap-
provare^ senza discuterli, progetti im
portantissimi, sui quali esso avrebbe 
forse maggior coinpoionza della Câ  
mera ad illuminare il paese. 

La mancanza di riguardo che Oa-
I ^ 

mora e Ministoro hanno pel Senato 
è veramente deplorabile e contraria 
allo sj)irito delle istituzioni.' 

Ieri ran)bascjatore della Repubblica 
delP Uruguay presentò a Sua Maestà 
le credenziali, o ieri vi fu brillautis-' 
simo ricevimento all'ambasciata. 

Paro ch.e il principe Amedeo venga 
a Iloma anche per la cerimonia della 
crosijua del principino di Napoli, di 
cui Sua Altezza sarebbe padrino. 0Ì6 
è annunziato <hu giornali. Io fui, in
vece, assicurato che quella cerimonia 
sì compirà a Monzâ , -

Il Papa ha indirizzato al Cardinale 
Vicario una lunga lettera sul!' inse-
gna^nontò religioso nelle scuole popo
lari di Roma. 

-hi^lt approTJr4''Mertd^; "€ l ' In
chiesta che riaplvetràmoHl qmSWi. . 

' èabeltir sebbè^'Wrèrsó ail*eàórci| 
z ^ (governatilo, accetta tuttavia p e i 
a t e i o ^ '{^r^posti minister^e,, ed-
ioapone i imi concetti cìrca^ ifH In
tendimenti che la Commissloj 

: - ^ ' ' - ^ 

••:ì •'. 
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xhìoata dòvrtibbe preQggorsi. f i i t ó 
.-jiifn^'jfiìm-discorM snil'indir' " 
dpvreb^ darai »ttU stadi doli ^̂ , 

' 'n i is taé, ' Hpeelafmente r i g u a ^ É l l e 
linee-,atr#^2ioho. ^ I , . -•> : • v 

La discU&siiono generala 6 chiusa.^ 
Mln ŝ%rO(é t^9lato^e parleranno ìlo-

AnÀtitnel^sì. un'intorrogaziond di 
Xitóy al Muiisèro'della finanxo circa 
gUieffotti .elio produce in.^gìciiia la 
revisionò pul̂  refjdìio, ijpppiUbilo : dei : 
fabbricati ed un'intorrògaziono di iJ/-
/Vsa puro concornouto la revisiono 
deli'impòata,sui'fabbricati-. , 

BàifCàrini pi'esonta nii progotto por 
la ctìtì'cfessiono alt' ingegnere Maraiiiì 
dolla costruzione dolia forroviii a EO-
zioue ridotta da Tran\ezzina a Por-
Ì0ZMI e da*;tU(BO a Fòrnasettél ._ , 

rlAffemia Stefani/ 

e'coìr Austria, che i russi sgombrwi#' 
dalle loro posDeloni entro sol mesi. \'j,, 

«̂ 3} \E 1 " rScbuvirtpf i i f i ^ ^ h ^ tale condii 
tomnK,mi -^^uMéums^n-mi^^ è ìnut f^ ttrWa^UorgogUoi»*f 

nonzia cho i^XìkS^n MP^^t !» co-j^fonaie. Iva l ì rBì^i i mfàtlrata. 
munìcanlona.por.-fetìTOà'iasdiiSbtBi fra 
Vionna o Costantinopoli. 

(A^MHìa t^^tìiì 

^1 ^' 

- • ^ 

NOVBsiB m BoneiA 
^ * « 

Al Baity Teiegvaphàm ,cl^^!^lhì^x\i^ .£fi^^^^^}.t. ,..^ 
Ériaoccqporà J a B e s n W l i r f g à o V à ^ l W ì S t f t ^ francése BO'O 
a sé ì i^bmrìa wt to corto candìjìonij vrhReadita francese 3"OIQ^ 

^mv'*vix^^ 

tótlo dtepféào particolare 

A^siéurasi òhe ^il •%mmQvi> 

furono arrestato venti por.sono per 
:;©jmprIf<?ÌÈA in fatotb di Mrfrtid. I*a; 
|iiapalglofliO di Costantinopoli fu ri»-< 

\ U'^Tinu^hB. da Borlìtìé" ctìe aellà 
;sociuta;.(li morftolodìi Oolischdkoff'di-' 
ichlarò che.le ooncessiotìi'sfatto daità;* 
Hiissifi oltrepassano di moHî "(n6 chO, 
ogH • voleva'faro, mâ  la ' tlUMia foco 
questi sao;rifloi per dòaldwio dóUapactì.' 

BèacouiSflQM' esprbsao amrùirazionn 
psî  séntlràéttii della, lìtisslil' spot^àndo 
che persista in ossi.-,,, , ' . 

Attó^N.DlUÀ, a5; 7-Xo stato .di 
ptenf Sei Niltì .^oócollente. . -, 

MÌr;;TA,, 28''-rr*. Taiffonsì 1© . arma-
tara.p^l'^rasporfo,della' truppa dallo 
navi-nei trasporti indiani (?)ti che ri-
ceveitaroi r ordino di recarsi itì In-
ghtUorra. Lo truppe iiuliano riman
gono à Malta. _ _ 

C0STANTINÓÌ'Ótf38: v-^ I! Sul
tana» ; rljjpvettó (^mK\ ftOUSS .cho parte 

a italiana 5 Oto 
Banca dt Francia 4̂  ii 
\ ; ,YM'Oai DIVERS.Ì. . 
Feirróv'ie tiomb. Voaota= 
Obb.ferr.V.K.R. 1866 
Ferro^vìft rpipauo •.. < 
(Obbligazioni:romano j . 
Obbligazioni lomlwde 
ReiiditaanatriAca (oro) 
G^TìùiiQ su Londra. . 
tì^mbio sull'iUHa., . 
CJonsoUdatiinglesi. . 
Turco.'' ...• ,A *••< ">; .-

Forrovle austrìache •• » 
Banca Nazionale ' . . 
Napoleoni, d'.oro;' ; . 
Cambio su Londra!. .•• 
Cambio su Parigi •. . 
Reudita auHtr. argento 

, • li ̂  in carta 
» , In orò 

Mobiliare \ 

•-.f, 

f' 

; ' 

27 28 
113 67113 
76 m'W 

77 2S T? 

7 6 — 76 
268 -*- 2S8 
248 .— 247 *-* 

2tì 11 aa 
75i8#^it5iS 

tì&5l9 9531* 
l i ' 43 14 00^ 

27ì''•."• 36^ 
267-^269 
^ 3 ' — 852 

118 80116 40 
46 50 46 ^ 
' 66 36 6è 4» 
64^80 64'3S 
77 50 77 7fS 

.1 

dèi quarto sul frumento» o della 
niatà sui graiii ìaforiori pel 1879 
T-, e- cÌoU*abplizìoae del totale 
deiritòpòsta sui graa i * inf jr iori 
poi 1880. 

L'i liifQfma & il Popoloi Ro
mano Gombattoap questa propo-
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l)i i^^uìtatp 
ria e lo votazióni che 

I*arlamento»Italiaao 
A7// Legislatura 

CAnfEBA DEE OBPCJl'A'ri 

ProsidehKa FARINI 

Seduta del 28 ffiutjnù 
Prendesi in considerazione la pro

posta dì Compans por costituire in 
coniune la borgata di Santana, che 
Zanardelli aocotta. 

Prosoguesi la diHcuHsione per la pro
roga dol corso legalo dol biglìotti do
gli istituti dì emissiono. 

Approv^uisi, dopo, brevi osij^rvazioni 
di pungenti, lo ultimo dlspo.sì2ioni di 
questa ie(jgo, o V intero pj-ogotta ò 
quimli approvato a sprulinio segreto, 

Apr03i la discussione gejiorale sul-
l'incliiesta per l'esercizio dello ferro
vie italiano o per l'esercizio provvi
sorio governativo dèlia rote dell'Alta 
Italia.. . . . 

Ha fatto molta sensazioitè- «na lot
terà pubblicata dal Times suir avve
nire probabile della navìgaziono noi 
Basso Danubio come sbocco dol com
mercio europeo. 

Parecchi giornali raccomandano que
stui lettera airatteazlone.dei loro let
tori. /Gazzetta piemontese/ 

fi Òerìino, és. 
La Russia ha proposto il principe 

Carlo (di Rumoniaj a reggitore della 
.Bulgaria, ' ''̂ ^ >- U^ „ 
. 1 (ielogati serbi e mojìtQnE^rlnì nqii 
saranno ammessi ^1 Congrèsso. Essi 
esposero i io ro des ì to i nello memo-: 
do prosoutato al Congresso o^iaisia'-
goli pioiiipolopziarii. (idem/ 

i. •• • Sertiìio, 28. 
La liquidazione provvisoria (?) della, 

Turchia procedo regolarmente. I de
legati turcbi serbano un contégno pM-. 
sivo. Si erodo cìie tra una diecina di 
giorni il Congresso avrA tormitinto il 
suo compito. Verrà. ragóiata anche la 
questione dolio finanze ottomane, as
sicurando ì creditori sul valore delle 
ferrovie, i^ 

Aììiìvaasy o_ SchuwaJoff conferirono 
circa ai confini da as<;o>?naro alla Ser
bia ed ai Montenegro o circa i- futuri 
destini della Bosnia oyoU'Krzegovina. 

Oggi il'Congresso sanzionerà lo dò-
liberazioni prese nei giorni scorsi. 

L'lugliiUorra si diciiiarò disinto-
ressata nella vertonzo cho riguar
dano l'assestaraen|b da darsi alla pe
nisola bivliiaiiica, ed annunciò c^ie si 
sarebbe conformata pianamente alla 
politica austriaca, 
^I doiegaii della Sorbii^ o dol Mon

tenegro non vennero ammessi al con
gresso . 

l i condominio (?) austro-russo in 0 -
riente verrà inaugurato entro la pros
sima settimana. L'Iughiltor 'ra assu
merà il protettorato do!rA.3Ìa. 

/Inaipekd./ 
Sara, 38. 

La landioher àa}ma.ia passò il con
fino, e vonno accolta con entusiasmo. 
Essa occupò Bilibrig, in segnito ad 
una violazione di tòrritorlo còmniossa 
dai turchi. /idamj 

Londra, 28. 
Camnra dei comuni. Northooto r i 

spondendo ad una interrogazione dì 
Hnyters, dichiara cho non e' è alcuna 
notizia ufiloìale di omicìdi coramassi 
dai bàshi ùq-iwft di donne e fanciulli 
nella vicinanze di Canoa, e spera cho 
le relazioni dei giornali siano esage
rato.' Làyard, a xu i vennero impar
tite istruzioni ^\ avanzare rimostranze 
presso, il camauilanio, d^ila baia di 
Suda, annunzia che lì regna traur(uil-
Utà. ' ('Corrisi}, fiwcauj 

Londra, 27. 
Lo scrivano Maroin, impiegato al 

minisiero degli, esteri, venne ' t ra t to 
oggi dinanzi allo autorità giudiziarie', 
sotto i' incolpazione dì aver comuni
cato al Qlohc il ìnemOrandum.\-m-
glo-russo. Memj 

BEKLINO, 28 .>^ ' ' ^o l Ì a seddta dx 
oggi al Congresso attondesi la propo
sta dell 'Austria riguardo allii Bosnia 
ed'Erzog»r'na. L'eguaglianza del culti 
in Bulgaria" o* nblla^l Ruménia odóil-* 
talé'fqi Hcofiésciùta, da t u t ^ ie;:po-

primo' abboccamento con Braitano. E 
smòntita la prossima partenza di Gort-
sctìakoff. Ciò che dìceai riguardo alle 
frofitiore dell 'Est 6 prematuro IpoichÒ 
quieto sarà ll^'coràpitd di una com
missione-europea; Le frontiere sono 
soltanto stabilito in massima. 

I 

•v, H; (Agenzia Stefani) 

I ' , • = ^ . • ; • ' f . ^ • 

Ba'^tolamóo Moachln gerenle res^ 
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W^fene, \ 07. 
,. ,LL assemblea na^tioriale c r o s s o co-

^eppà consenio por naco^sitk a i l 'e- municò ai consoli che ad" Appborona 
.servìzio provvisorio govornativo, .ina si t rovano 5500 famiglie senza tetto o 
ritiene inutile l ' inchiesta ferroviaria, sènza pane. -M^/ÌUC»!/ 

È.tJ^p,M», ™ Il iComitatp.dir6-
dazipj\o,composto dei delegati del Oon-*, 
gresso non 'si\ì^G!ip0fà'SoUanto della*' 
qtìÌtÌò.n0;d^la'Bulgarìa,:;^^^ 
le decisioni.del, Coiigrosao. *̂  v..^.^ 

VIENNA, 28 . - -^ t a Corrispondensa^ 
politica ha da Berlino: Il 0%grfì3so 
si occupò delle relazioni del Comitato 
dì rodazione rlguardct airaccoraóda-
mohto della Bulgaria, quindi discuterà 
la questiono della ^crbia e |del Mon
tenegro. -,1 

La Russia, benèiiò abbia ricono
sciuto che tali questioni r iguardano 
"spGcialrnento TAustria, tuttavìa s ' in
caricherà d ' interpretare i voti della 
Serbia e del Montenegro. 

I delegati della Rumania perdettero 
ogni illusione., = 

Bratiano vuole r i tornare a Buka-
rest prinm che il Oungresso discuta 
la questione doIJa ^ossarabia per fare 
una relaxione allo Camere rtìmàue-

BERLINO, 28. — Il Congresso durò 
oggi t r e ore t Gorischakoff vi assi
steva, 

ViEx\NA, 28- — L'Imperatore r in
graziò il Ministero por il compromesso 
coli' Ungheria. 

BERLINO, 28, — Un decreto ordi
na che ogni straniero entrante a Ber
lino debba essere munito di-passa
porto. ; 

% OazicÙa dei Nord annunzia che 
Deliiauio e Rangabè presenteranno 
subito al Congrosso le credenziali co* 
me delegati della Grecia, 

h'AffCìizia iKi^'/z^^nnun^ia che nes^ 
sana potenza farà opposi'^iìone alla 
entrata eventuaie dell'Austria nella 
Bosnia ed Erzegovina. 

BERLINO, 23. • - Il Congresso de
cise oggi dietro proposta dell* Inghil
terra di incaricare l 'Aus t r ia di oc
cupare la Bosnia e V Eri^ogovina noi* 
i^iliteresse della pace d 'Europa , 

La durata deli' ooQupazione non è 
determinata. Piena l ibertà ò lasijiata 
all 'Austria di oi^gani>.zare quelle p ro-
vincìo. Credesi che T Austria sì in -
Spirerà del progoi^to elaborato dalla 
conferenza di Oestantinopolì. 

U Congresso accettò la proposta 
della Francia che riconosco i diritti 
civili e politici e \p, libertà di culto 
agli israeliti nella Serbia, Se la Ser -
bia non accottasso, 1' Europa non r i -
conoscarebbeP ìodipsridonza della Ser
bia. It Congrosso non prese alcuna 
decìaione sulP ingrandimento delta 
Serbia. Incaricò ) la commissiono di 
studiare la questione. 

Il Congrosso non h a àncora ìiico-r. 
mincìató a t ra t tare la questiono dal 
Mouionogro, cho probabiiraeuto ai r ln-
vierà pure alla commissiono. 

11 Congresso udirà domani i dele
gati greci. ; t n .•.>,-,. •. ;.,i 

LONDRA, 29. ™ II Ttmes dico ; 
Nella seduta dì morcolodi Saint-

Vallier propose, d 'accordo coli* Itali» 

A termini dello Statuto sediató»'* ;; 
possessori di Azioni della S o d e t i "Vfe •, 
n e t a p e r imprese e c o S A r u x i o n l p u ^ ' 
che restano avvertiti che a datatili ~ '^ 
1*' luglio 1878 presso la Sedè é 
Società' in Padova, f i a Erenit 
N. 3306, dietro prosenta^sipne del Co»-
pons distinti in apposita sgheda da ri^ 
t i rarsi dall ' ^i'®'^*" stesso saranno p a 
gate : '^' '' •: 

L. 6,25 per interesse d e l p r ì -
rao semestre 1878 ini 
ragione del ù% tìe-
l 'anno. > ' 

» 7,— por dividendo, eo ia» 
da Bilancio 1 8 7 7 ^ 

' provato "dairAssént^ 
blea nella seduta o -

- — tU%na. 
tìauladi"-!' 02,25 fióprà ciascuna Azìo^ 

^ * •. ne liberata dal VI»^ 
deci'Bìo 

Q̂ t 

:Ì''^ 

^^^H». - 1 ^ 

Padova, 25 giugno Iby* 
> ' 

a-246 
/ / Consiptio d'Amìnim. 

T Ì " 

t^^ ÌGSLAÙ 

^^^ r 

Va 

TREVISftMEBEl. 
approvato dal R, (ìomrnù 
A - Via S. mara N. 4289 

m^- •: 
Locale ampio e salubre eoa cortito 

tUione tocnica-gìnnasiale* Lezioni spe-" 
czali d{̂ . lingua franche, inglese & 
tedesca^ e scuola di ginna-^tica e ài 
DECLAMAZIONE. Professori e maestri 
abilitati, 

P«fK»Ìou« a n n u a l e ed ONO-> 
B A R I meiif^SU d i t u t t a oouve-» 
i i l e a»a . 

P e r 1« I n f o r m a z i o n i v-lvol-»' 
g o r s i B I K e T T A : t I E ^ T B i^&fto 
A u t o r i t à Éi«olasliche lo«Alf, 

Il Direttore 
3-301 TREVISAN ANOELa 

•.-t 

FABBRICA ̂ mCHrOSXai 
GIN ITALIANO 

.!-> ' ^ 

lì sottoscritto avverte tiJtti e»* 
loro che possoim av̂ n̂f iaterease, cha ' 
pqn essendosi roHv«nut" noi si^n^t 
Angelo Soìdk che «oqiJH'ava il d i 
ritta di succfl̂ feriì 'tHft Ditti laigt 
ToffoU e fi(ìh dì Ridovfi, C'̂ asava fiaa 
dal giorno 12 (ili m-'\ TMî ao d i : 
essere Fabbrìcatire, n>of;t)'-oe Rap
presentante ia suilet t i Ditta, rima-
nendo nve^a Tua^e^k pa.ì^iì^sgra del 
« c o r r i » per la prepanaiòiie del 
Gin Italiano. -

Avverto puro cha la miaatitìi'aal 
VERO ai r f lTA.LUNO lasfiiato i a 
deposito presso là suddetta .Ditta sì, . 
riduce alta tóaue partita di bottìeU» 
grandi 204, meiizane 9B e 210. l i tri 
in bottiglioni, o cho dato fondo a ta l 
deposito il VIDEO GIN ITALIANA 
non potrà ossero smerciato cbo dal 
sottoscritto. 
9 334 ìì-pif.nio Messori. 

TTr*ffaî tTitr<î *jtfV-vr^ ^ . . . ^ q i * M ^ » - ^ n W i b 

P e r l e p e r s o n e affi^tto d a 
vedi"Avviso Interessaste in 4" pagina 

(ARRIVO IN VENEZIA) 
k t ^ V •^ r 

CALZOLEBIA 
di Erminio Oiainanto 

(Vedi avviso in. 4, pagiuai^ 
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LIQUORI SD m e i OSTO! 
delia ditta LUIGrTOf FOLIeFIGI i l 

V«dl avviso |v« 4. pagfina. 
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li P! SPETTACOLI 
TBATRO OAUJBALDI. — Questa ae r a 

si rappresenta l* opera : Un B&Uo ^ 
marniera. —. Ore 9. 
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Avviso Interessante , 
PER IH: PERSONE AFFETTE DA ERNIA 

• a . ZSJtBTCO, con Fabbrica d'Apparocdn Ortopedici a Milano, Yia 
cappÊ lUui N. 4, a maggior comodo e garanzia dei raolti^ e distinti snHi' 
chonti ài Venezia e Provincie limitrofe, o ad utilità di tutti quelli che 
tìesldèrernftno .ipprofitfaro, Si troverà in questa città dal iO Luglio p.v. 
aldi dello sfcnso con ricchissimo e completo assortimento di Ciuti Wcc-
eainl«o-Ana«onifcÌ,'del quale sistema egli ò inventore con Brevetto Ui 
privativa industriale per l'Italia tì per V estero.- -

L'invenzione di questo Cinta ò.fruttordell'esperienza di più anni 
dedicati sempre aJ perfezionamento d'un oggetto così uiiie alia son'erente-
umoMiià: la sua eleganza, la leggorozza, il suo poco volume e sopratutto-
la mobilità in ogni verso della rispettiva pallottola per l'appficaziono nei 
mu insperati easi di Ernie fanno di esso un congegno pjreferibile a lutti 
l sistemi finora conosciuti. L'esser fornito tale Cinto MeccaKiico-Ana-
«omteo di4uttii;requisiti per rénÙerXo capace alla cura delVEmìa. 
.gn meritò il favore di parecchie notabilità Medico-Chirurgiche che lo di
chiararono unica Kpeciaiaà solida^ elegante, adatta ed efficace ottenuta 
mm qui dall'Arte Ortopedica: egli 6'ceHod'altmrulo che ne^nmClntt* 
jotrebbo procacciare quei Xiantaggì Uinto ambiti che si hanno sorvon-
•dosi di questo sistema, essendo iiuiuerofiiiifeiinil i »nef.ettf*i ottenuti 
por il Stttft̂ ê to. Si dà consulti anche sulle c/(̂ /;9rm/M rf/ corpo te più 
amctH; non.^si tratta per coi^rispondcnza : \ÌVC*.-I.Ì miti. 
' ' VBI«ÌÌ«IA, Piazza DaniMe Manin N. 4SB3, I piano, Casa Ascoli.' 
&i riceve, coiuproeì i giorni festivi, dalle 10 airt. allo 4 pom. 3-243' 

Il sottoBorìtto ba Tenore di rondor noto a questo 
coUp pubMIcc^ ed inclUasiiArnlAloBie 
tìho oltre alla sua bromìata • ' 

Calzoleria Nazionale 
che da raoltranni ha in questa città in VIA MUNI
CIPIO K. 4, \tk pnre fatto fenife'tin copioso * 

da'UOMO, DONNA e FANCIUIM nonché i e a r n è S ^ e ad ultimo 
gusto por la PHOSSIMÀ STAGIONE sì da uomo, Jenna cho fanciulli 
delle pnraarie fab)>r]che,ì;fltere. . 

• L appoggio ài cui ^mra.\o si volle onorare, fa sperare gli si vorrà 
continuare anche per l'avvfnìre in. vista dei perfe îionamenlo do'suoi 
articoli conie puYÒ per la MODICITÀ DE* PBEZZI da non temerò con
correnza. Assumesi qualunque commissione .da compiere nello spaào 
di 48 oro. , ; 

Padova, Maggio 1878: 
15-269 

mt *m iifr-.MgiNMr .••A.*. 
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DISTILLERIA £ FABBBICA 

Antica Fonte Minerale Ferruginósa nel Trcntiuo, 
L* atlonft HcofllUaente t rlgenisrAlric*» del ferrò è in quesC acqua di im' m., 

meraviglitìsa ja r̂ la poU'iu^ di amBMlBiiwe e digPsUono di cui è fornita, r\h\ 
ntin possono vantare 'A\x% e specialmente Recoare, rjie coDUtìntì iJ gesso i\eè\^\ 
lisi Mdundri. e allra recente del prof, cav, Bizio di Veiifìiìaĵ  L'flcqua di |>HO .• 
come È dei carbonnìi di ferro e soda e di gax carbonico;cccila J'flppnlUo, rinfo 
Io Btrmaco, ed ha i! vantaggio di essere gradita al gusto ed inaltTJbiltì, 

La cura prolungata d'acqua dì B^ojo è rimedio Movrano per le affezioni di,. 
mwo, cuotf, ncrNOR*̂ , giaurtulari, ^m&rrojdali, ulffine e delia vescica* '̂̂  

Si bit afilla D|;euotie della Fonte in Brescia e diai Farmacisti 
d'fgni città. . • : : . 
AVVERTENZA, tn alcune farinade al lf»nla vend r̂re per Peio un'a 

qua coftlrtìSHeguota colle parole Vof/o di Pejo (elle non emtv.) 
J'or non reetan ingminaiì̂ tHÌgertì la capsula ii. verniciata in giallo 

<*y F 

il timbro qui coatro. 2 339 
^CiltV 

In PADOVA deposito ftenerale presso l'AGENZIA DKLLA FOM] 
in PiflZMtta Pt'tìrocchi, riippretcatata dalla ditta PIHTRO CIMEOOTTO. 

• DtfflklHflK 

Kappresenlanza Generale 

• , ' - v 

presso 

Sicurlcontro il Fuoco e le Infrazioni 
DELLA RINOMATA FABBBICA 

F. WERTHElJc COP. 
TIENNA 

Padova 

: ' della DìtU . 

LUIGI TOFFOLI E FfGL 
pift volte pn^mìata da Istituti, Accademie ed Esposizioni 

con M(;iieioni onotevol, Medaglie d'oro, d'argento e rame. 
UNICA P0SSIU)1TIÌICE DEL YBEO 

M: T^^ • \% - ^ /*^. ^m^ -HT '" 

nrr i i le , «la iuMtaììa. clic aWKnt^eìfo^ iiucite n prcrvi-cuza del tiiu 

<r^tswart»rìCEmg&SBta'aa?rj^afl^ 
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PROSODIA 

tv .T ^F3.-

-'t 

%- peposito in tutte le dimensioni a prégni d'origine 

u^' Per le Cf̂ mmiffioni ri\olgerst c^clnsìv^meato alla Ditta in PADOVA 
'̂  5 334 Via Antenore N. 33^0. 

1 - ^ 

e metrica 
Prosodìa metrica italiana 

(Svi prof. Rlft C4»lil^>l«B 
LlTo fl.&O - - in-12 — Lire t a o . . 

tqgg îni.' H^^'*^^^-*r^^^^''^^^*^^^^K!SggEtf^3!ga^^ Ut* 
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r̂  TULLIO RONCONI 
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Padova, 1S78, iin volume - Lire I ,50. 
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BIAGGI L. — Opere mediche, ordinato ed annotate dal cav. 
prof. Coietti e dal cav. doti Barbò Soacin. Padova, in-S., , 
vslnmi 5 . . . L. 0.-

COLETTI cav. prof. F. — Galateo de' medici e de' malati. Pa
dova 1853, m 12 . ^ . . • . . 

Idem Delle acque minerali della Lombardia e del Veneto. 
Annotazioni. Padova 1855, in-8. . . • . -,• 

Idem Dnbbie Bulla Diatesi ipostenica. Padova 1851, m-8. 
Idem Del profeseore Giacomandrea Giacomini e delle tìue 

Opere. Cenni sterìci. Padova 1850, in-8. . 
GIACOMINl prof. G. A. Opere mediche edite ed inedite, ordi

nate ed annotate dai prof. G, B. Mugna e F. Colottì. Pa
dova, Jn-8 voi 10. > 30.— 

JffOGIW. G. B. — Clifiica Medica del prof. G. A. Giacobini 
compendiala. Padova 1856, in-8. . . . . » ~-J50 

ROKITAKSKI prof. C. — Trattato completa di anatomia. 
patolog:ica, traduzione dei dottori Riechetti e Fano, vene-
ria, in-Sy voi. S. , . . . . • . .. • 9-^ 

SIMON prof. 6. — Le mamitìo della pelle ricondotte &( loro 
elementi anatomici. Traduzione Ricebettì e Fa»o. Venê  
ziaMn 8 . » 2.— 

ZEHBTMAIER T. -~ Principii fondamentali della pereaBsione 
fdapfoltazioneiìraduy.dci prpf. h. Co ne g te, PadovjtJgSI » 2.~ 

VERA 
Acqua Dentifricia Anaterina 

DEL UOTT. J. G. POPP 
Medico-dentista di corte iin, reale d'Auslrìi 

a Vierina (Austria). 
11 n i l g U e r e specif ica p n l d o l o r i 

de l D e n t i r c u n i n t l c l . 

l 
li 

ig. doti J 

• M « « t « 

denlisla dejla corte imperiale reale 
d'Austria (in Vienna) 

HI è «ralo il dìcliiararlft che la sua 
tanto rinimalft ACUDA ANATERINA PER 
U BOCCA MI HA PRODOTTO TUTTO 
L'EFì'ETO BEÀIDEBATO V USO IH QUE
STA BENÌiFlCA ACQUA MI È BASTATO 
A FARMI CESSARE TANTOSTO GU 
ACUTISSIMI DOLORI DI BFNTl CHE 
DA VARIOTEMl'O MI TORMENTAVANO. 
Meli' interesse quindi dell' umanità rac-
comauî o tale acqua a tutU celerò che 
vanno soggetti a questi delori. 

La autorizzo signor Popp, di fare 
della presente queìl'uao die le piaceri. 
6t-adlBca pertanto ì segni della mia pi^ 
profonda stima e mi creda . 

Trieste. 18 mano 1872. 
dj Lei Obbligato SerTÌlore 

Dr. Romual^ Belicb 
Deposito si può avere In î adovn all« 

Farmacie Cornelio, Roberti. Arrigonl, 
Bernardi e Durer-Bacebelll. — Ferrara 
Navarra — Ccoeda Mawbeitl. — Treti» 
Sindoni, Fracchia e Zanetti, — Vii'enw 
Valeri e Fneniero. — Veneiia BSllner, 
Zampiron}, Caviola, Pond. AKeniia Lon-
geea, — Mirano Eobertì. - Rovigo Diego. 
—• Chioggia RoBteghin, — Ba^sano A. 
Comin profuH>>ere, 3^w | 
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